
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONB DI VOLONIARIATO

*#ADOREMUS ODV

Art.1
Costituzione, denominazione e sede

E costituita con sede in Bologna (Città Metropolitana di Bologna), Via Dagnini n. 37

l'Associazione di volontariato denominata "#ADOREMUS ODV" (successivamente indicata
con Associazione).

Qualora se ne ravvisi la necessità, ii trasferimento della sede alf interno del medesimo
Comune deliberato dallAssemblea degli associati non comporta modifica statutaria.
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato; lAssociazione non ha scopo di
lucro.

Art.2
Scopi e attiuità,

LAssociazione, che opera in attività di volontariato inteso come espressione di
partecipazione e pluralismo a beneficio delf intera collettività, si ispira a1 principi
Universali di uguaglianza e fraternità e persegue finalità solidaristiche e civiche mediante
1o svolgimento delle seguenti attività di interesse generale aventi ad oggetto:

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre
2OOO, n. 328, e successive modificaziorri, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n. IO4, e alla legge 22 gSugno 2016, n. ll2, e successive
rnodificazioni, quale ambito di attività prevalente;

- prestazioni socio-sanitarie di cui aI decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 2OO1, pubbiicato nella Gazzetta Ufficiale n. L29 del 6 giugno 2OOL, e

successive modifi cazioni ;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e de1le iniziatle di aiuto reciproco, incluse le
banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 mxzo 2OOO, n. 53, e i gruppi di
acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.
244.

L Associazione si prefigge in particolare 1o scopo di aiutare le persone con handicap
neuro-psico-motori, con disturbi relazionali e con disturbi specifici dell'apprendimento,
nonché le loro famiglie, con particolare attenzione ai soggetti in età prescolare e scolare e

post-scolastica.
LAssociazione intende operare attenendosi alla conoscenza medico-scientifica di queste
patologie e alla necessità di intervenire intensamente con programmi individuali specifici
per 1o sviluppo delle abilità motorie, della motricità fine, della coordinazione
oculomotoria, per l'apprendimento di linguaggi non verbali atti a facilitare l'espressione e

la comunicazione, per l'accrescimento della capacità di attenzione e concentrazione, corr
riguardo anche agli aspetti psicologici.
Obiettivi dellAssociazione sono inoltre :

adoperarsi affinché il sistema socio-sanitario e assistenziaTe nazionale e loca-le si

ammodernino e rispondano in maniera puntuale alle esigenze degli utenti;
difendere gli interessi delle persone con disabilità neuro-psico-motorie, relazionali,
dell'apprendimento e delle loro famiglie, anche cooperando con organrzzazioni
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rappresentative a livello nazionale;

- promuovere il piu alto livello possibile di conoscenza e competenza presso i
professionisti che si occupano di queste disabilità e disturbi, oltre che favorire 1o

scambio di informazioni scientifiche piu recenti e le tecniche riconosciute.

In particolare, per la reaJizzazione dello scopo prefisso lAssociazione si propone di

svolgere, in attività di volontariato e prevalentemente a vantaggio della comunità, in
maniera autonoma, o in collaborazione con altre associazioni, enti del tetzo settore, enti
pubblici e soggetti privati aventi finalità simili e che condividano gli scopi e le finalità

dellAssociazione, le seguenti attività:
sviluppare e gestire attività dirette di tipo socio-sanitario, formativo, educativo e

percorsi di autonomia, rivolti a persone con handicap neuro-psico-motori, con disturbi
relazionaJi e con disturbi specifici dell'apprendimento;

- promuovere aÀoni per l'ottenimento di adeguati servizi rivolti a minori e giovani con

disabilità neuro-psico-motorié e relazionali e atle loro famiglie che assicurino un
sostegno, un'educazione, una residenza, una formazione, un lavoro e servizi sanitari
appropriati;
organizzare e promuovere iniziative tese a rafforzare i legami fra queste persone, i loro

genitori, le loro famiglie;
promuovere e agevolare la sociaJizzaztone, l'integrazione, f inclusione sociale e 1É pari

opportunità per le persone con disabiiità neuro-psico-motorie, con disturbi relazionali
e specifici dell'apprendimento e creare un collegamento tra genitori, famiglie e persone

interessate, allo scopo di approfondire tutte le tematiche inerenti alle dette disabilità e

ai disturbi del comportamento e di valortzzare le potenzialità terapeutiche della
famiglia, riconosciuta come fondamentale componente educativa;
promuovere e realizzare ptogetti individuaJizzali, attività e laboratori a piccoli gruppi
per minori e giovani portatori di disabilità neuro-psico-motorie, relazionali e

dell'apprendimento;
promuovere e organizzare attività di ascolto, orientamento e condivisione per famiglie;

- favorire attraverso seminari, studi, convegni e pubblicazioni, anche in collegamento
con associazioni straniere, la diffusione dell'ampia problematica connessa alle

disabilità neuro-psico-motorie e ai disturbi relazionali e dell'apprendimento;
stabilire stretti rapporti di collaborazione, anche mediante il convenzionamento, con

enti pubblici (scuola, enti locali, territoriali, ASL, ospedali, istituti di ricerca e cura) e

privati, al fine di promuovere attività educative, socio-sanitarie, riabilitative, sportive e

di awiamento al lavoro;
elaborare e attuare, anche con la collaborazione di soggetti esterni, percorsi di prese in
carico socio-sanitarie finaJizzate alla gestione integrata socio-sanitaria, dotandosi
direttamente delle professiondlità occorrenti all'esecuzione delle attività sopra citate;

creare a gestire progetti innovativi volti alllntegrazione sociale e alla riabilitazione,
ricorrendo anche all'utrhzzo di tecniche di psicomotricità, mediante: 1) iI food, con

corsi di cucina e pasta fresca e attività culturali legate alla gastronomia e food del

territorio, 2) coltivazioni e attività legate a1 mondo agricolo; 3) lo sport; all'uopo

lfissociazione potrà. eventualmente collaborare alla gestione di strutture sportive e

palestre, in collaborazione con enti terÀ la cui finalità sia i'attività sportiva

dilettantistica senza Iini di lucro per persone con disabilità neuro-psico-motorie .

L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale elencate nel
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presente articolo a condinone che siano secondarie e strumentali rispetto alle suddette
attività di interesse generale.

Le attività istituzionali sono svolte dall'Associazione prevalentemente tramite le
prestazioni personali, gratuite e volontarie fornite dai propri associati.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali
diretti beneficiari. Ai volontari possono solo essere rimborsate dali'Associazione le spese
effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro limiti
preventivamente stabiliti da-llAssociazione stessa. Ogni forma di rapporto economico con
l'Associazione, anche derivante da lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile con la
qualità di volontario.

Art.3
Risorse economiche- Fondo comune

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per 10 svolgimento delle
proprie attività da:
a) contributi degli aderenti;
b) contributi di privati;
c) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finaJizzati al sosteggro di

specifiche e documentate attività o progetti;
d) donazioni e lasciti testamentqri;
e) rimborsi derivanti da convenzioni;
0 entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;
g) qualunque altra entrata consentita dalia legge alle organizzazioni di volontariato.
11 fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di
gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è
mai ripartibile fra gli associati durante la vita dell'associazione né all'atto del suo
scioglimento.
E fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché
fondi, riserve o capitale salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte
dalla legge.

LAssociazione ha l'obbiigo di utllizzare i1 proprio patrimonio per 1o svolgimento delle
attività istituzionali statutariamente previste.
L'esercizio socia-le va dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni €ur.no. A1 termine di ogni
esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio e 1o sottopone all'approv azione
dell'Assemblea degli associati che deve avvenire entro quattro mesi daila chiusura
dell'esercizio.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme la
cortvocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno I'approvazione.

..-J-
L'intero Consiglio Direttivo decade in caso di mancata approvazione de1 bilancio da parte \ò
dell'Assemblea. In questo caso troverà applicazione quanto disposto dall'articolo 8. 

\
Art.4

Associati - Criteri d.i ammissione ed. esclusione
Possono diventare associati dell'Associazione tutte le persone fisiche che ne condividano
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gli scopi e le finalità e che si impegnino a contribuire alla rea\zzazione degli scopi

istituzionali.
L'ammissione ad associato è deliberata dal Consiglio Direttivo entro 60 giorni dalla
presentazione da parte delllnteressato di apposita domanda in cui si esplicita llmpegno

ad attenersi al presente statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le delibere

adottate dagli organi deli'Asso ciazione.
I1 Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro degli associati dopo

che gli stessi avruulno versato la quota associativa annuale.
Sull'eventuale reiezione della domanda, sempre motivata, l'aspirante associato non

arnmesso ha facoltà di fare ricorso contro i1 provvedimento alla prima assemblea degli

associati che sarà convocata.
L'adesione allAssociazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un
periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

I1 numero degli aderenti è illimitato.

La qualifica di associato si perde:

a) per recesso;
b) per mancato versamento della quota associativa annuale entro tre mesi decorrenti
dalf inizio dell'esercizio sociale;
c) per esclusione; 1";

d) per I'instaurarsi di qualsiasi forma di rapporto di lavoro o di contenuto patrimoniale
tra lo stesso e lAssociazione;
e) per decesso.

L'esclusione sarà proposta dal Consiglio direttivo, con parere motivato dettagliatamente,
nei confronti deIl'associato :

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali
regolamenti e delle dellberazioni adottate dagli organi dellAssociazione;
b) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agii interessi dell'Associazione;
c) che, in qualunque modo, arrechi o possa arrecare gravi danni, anche morali, J-allAssociazione. :tr'
I1 parere adottato dal Consiglio, contenente le motivazioni della valutazione, deve essere ìÈ\
comunicato alf interessato amezzo lettera raccomandata.
I1 Consiglio prowederà a convocare entro 30 giorni lAssemblea ordinaria degli associati
per sottoporre la proposta di esclusione deil'associato.
Nel corso di tale Assemblea, a)la quale deve essere convocato anche l'associato coinvolto,
si procederà in contraddittorio con f interessato a una disamina degli addebiti.
L'esclusione dell'associato diventa operante dalla data dellAssemblea che deliberi tale
provvedimento. Di tale deliberazione deve essere data comunicazione all'interessato
mediante lettera raccomandata.

I recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta
all'Associazione. I1 Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile e

prowede ad iscrivere l'annotazione sui libro degli associati con effetto a partire da tale

momento.
Il mancato pagamento della quota associativa annuale nei tempi previsti comporta
l'automatica decadenza dell'associato serrza necessità di alcuna formalità, salvo specifica
annotazione sul libro degli associati.
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L'associato receduto, decaduto-o escluso non ha diritto alla restituzione delie quote

associative versate.
Le quote associative sono intrasmissibiii e non rivalutabili

Art.5
Douei e diritti degli associati

Gli associati sono obbligati a:

a) osservare le norme del presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e le
dellb er azioni le gittim am ente adottate dagli or gani as so ciativi ;

b) astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le

re gole dell As so c iazione ;
c) versare la quota associativa annuale di cui al precedente articolo;
d) contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi

statutari con la propria opera a favore dell'Associazione prestata secondo gli

indirizzi degli organi direttivi.

Gli associati hanno diritto a:

a) partecipare a tutte le attività promosse da-11'Associazione;

b) partecipare all'Assemblea con diritto di voto;
c) accedere alle cariche associative; ,..,

d) prendere visione degli atti deliberativi degli organi associativi e della

document azione amministrativa relativa la gestione dell'Asso c iazione .

Art.6

. Or g ani dell' A s s o ciazio ne
Sono organi deli'Associazione:

a) l'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente.

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata
limitata nel rispetto della massima libertà di partecipazione dell'elettorato passivo
attivo.

C=\I
a

I

\

N
o\

ed x

ù

$+
\

Art.7
L'Assemblea

L'assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed

è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie.
Essa è l'organo sovrano dellAssociazione e aJl'attuaàone delle decisioni da essa assunte
provvede il Consiglio Direttivo.
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati maggiorenni in regola con il
versamento della quota associativa dell'anno in corso.
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega
scritta. Ogni associato non può ricevere più di una delega.

L'Assemblea ordinaria determina Ie linee politiche e di indirizzo di tutta l'attività
dell'Assoc iazione ed inoltre :

a. approva il bilancio relativamente ad ogni esercizio;
b. elegge, previa determinazione del numero per il mandato successivo, i componenti

del Consiglio Direttivo e adotta eventuale azione di revoca di tale organo o dei suoi
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singoli componenti;
c. delibera su tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o proposto

dal Consiglio Direttivo;
d. approva gli eventuali regolamenti interni;
e. delibera 1'esclusione degli associati dell'Associazione;
f. si esprime sulle reiezioni di domande di ammissione di nuovi associati;

g. delibera l'eventuale trasferimento della sede legale all'interno del medesimo

Comune.

L'Assemblea ordinaria viene convocata da1 Presidente, previa delibera del Consiglio

Direttivo, almeno una volta l'anno entro i quattro mesi successivi alla chiusura
dell'esercizio sociale per 1'approvazione del bilancio.
L'assemblea si riunisce, inoltre, quante voite il Consiglio Direttivo 1o ritenga necessario o

ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un
decimo degli associati.
In questi ultimi casi la convocazione deve essere effettuata entro venti giorni dalla data
della richiesta.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento

dell'Associazione. ';

L'Assemblea ordinaria e quelia straordinaria sono presiedute dal Presidente

dellAssociazione o, in sua assenza, dal Vice-Presidente e in assenza di enlrambi da altro
associato eletto dai presenti.
Le convocazioni devono essere effettuate mediante comunicazione scritta diretta a
ciascun associato, da spedirsi, anche per e-mail con comunicazione di effettiva awenuta
ricezione da parte dell'associato, almeno 10 giorni prima della data Iissata per la
riunione, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e l'orario
del1a prima e della eventuale seconda convocazione che dovrà awenire a distanza di
almeno un giorno dalla prima convocazione.
In difetto di convocazione saranno ugualmente valide le adunanze oui partecipano di
persona o per delega tutti g1i associati.

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia
presente o rappresentata almeno 1a metà piu uno degli associati.
In seconda convocazione, che non può aver luogo nel1o stesso giorno fissato per la prima,
l'Assemblea ordinaria è validamente costituita con la partecipazione di almeno il 30%

degli associati, intervenuti o rappresentati per deiega; qualora non si fosse raggiunta tale
percentuale di presertza, trascorsa un'ora dall'orario fissato per la seduta, la seconda

convocazione è comunque regolarmente costituita qualunque sia il numero degli

associati aventi diritto di voto intervenuti o rappresentati.
Le deliberaziom dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano approvate con il voto

favorevole de1la maggioranza dei presenti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro

responsabilità i componenti del Consiglio direttivo non hanno voto.

La deliberazione riguardante 1o scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione del

patrimonio residuo deve essere assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli
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associati.

La deliberazione in merito a modifiche statutarie deve essere adottata, in prima

coryocazione, con il voto favorevole di almeno la metà più uno degli associati.

Nella seconda eventuale convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato

per la prima, le modiliche statutarie sono adottate con la partecipazione di almeno la

metà più uno degli associati, intervenuti o rappresentati per delega e approvate con il
voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

Qualora nella seconda cottvocazione non venisse raggiunto il quorum costitutivo, è

possibile indire ttrta terza convocazione, a distanza di almeno un mese dalla seconda

convocazione, ne1la quale la deliberazione in merito a modifiche statutarie deve essere

adottata con la pafiecipazione di almeno 11 30% piu uno degli associati, intervenuti o

rappresentati per delega e approvata con il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

I1 voto è normalmente espresso secondo il principio del voto individuale in forma palese,

tranne che abbia ad oggetto delle persone, il rinnovo delle cariche o che i1 voto segreto

venga richiesto da almeno un decimo dei partecipanti.
La nomina del segretario è fatta dal Presidente dell'assemblea.
Le deliberazioni dellAssemblea devono constare dal verbale, sottoscritto dal Presidente e

dal Segretario. 
,:

Art.8

r1 consiglio Direttivo è formato ." Jf;ffi:i:?-:;H'at -.-u.i non inferiore a tre e non

superiore a nove eletti dallAssemblea degti associati. I membri del Consiglio direttivo
rimangono in carica tre anni e sono rieleggibili per non oltre due mandati pieni

consecutivi. Possono fare parte del Consiglio esclusivamente gli associati.
I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica fino alla data di naturale scadenza

dell'organo: entro tale data deve essere convocata lAssemblea degli associati per

l'elezione dei componenti il nuovo Consiglio Direttivo.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, come pure in caso di decadenza dalla carica
dovuta ad assenze ingiustificate per almeno tre volte consecutive, uno dei componenti il
Consiglio Direttivo decada dalf incarico, il Consiglio Direttivo può prowedere alla sua
sostituzione nominando il primo tra i non eletti che rimane in carica fino allo scadere

delf intero Consiglio, con ratifica da parte dellAssemblea degli associati immediatamente
successiva.
Nelf impossibilità di attuare tale modalità, il Consiglio non procederà a nessuna
sostituzione e prowederà a convocare lAssemblea degli associati cui spetterà eleggere i
sostituti per il reintegro dell'organo fino alla sua naturale scadenza.
Se viene meno la maggioranza dei componenti o comunque, se viene meno la
maggioranza dei componenti originariamente eletti ad inizio mandato, quelli rimasti in
carica debbono convocare entro 20 giorni l'assemblea perché proweda aJIa elezione di un
nuovo Consiglio e dovranno astenersi dal compiere atti diversi da quelli urgenti e di mera

ordinaria amministr azione.

I1 Consiglio Direttivo elegge al suo interno il Presidente e il Vice Presidente.

I1 Consiglio Direttivo è investito dei piu ampi poteri per la gestione dellAssociazione.
Spetta, pertanto, fra l'altro, a titolo esemplificativo, al Consigiio:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari;
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b) predisporre il bilancio;
c) deliberare sulle domande di nuove adesioni;
d) proporre i prowedimenti di escrusione degli associati;
e) predisporre gli eventuali regolamenti inteài;
0 delegare il Presidente a stipulare gli atti ed i contratti inerenti all attività sociale;g) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di attività in cui si

articola la vita dellAssociazione;
h) deliberare su tutti gli atti e le operazionr per la corretta amministr azione

dellAssociazione che non siano spettanti allAssemblea degli associati, ivi
compresa la determinazione della quota associativa annuale e la modalità del suo
versamento.

11 Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice
Presidente e in assenza di entrambi dal membro piu anziano di età.
n consiglio Direttivo è convocato con comunicazione scritta diretta a ciascun
componente da spedirsi, anche per e-mail con comunicazione di effettiva awenuta
ricezione da parte deli'interessato, non meno di otto giorni prima della riunione almenc
ogni tre mesi e ogni qualvolta il Presidente, o in sua vece il vice presidente, to ritengJ a)opportuno oppure su richiesta motivata di almeno un terzo dei suoi componenti. XIn difetto di tale formalità, il consiglio è comunque validamente costituito se risultano
presenti tutti i consiglieri.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioran za deisuoi membri ed , Qvoto favorevole della maggioranza degli intervenuti. Nel caso in cui il consiglio Direttivo
sia composto da solo tre componenti, esso è validamente costituito e delibera quando n
,TT"::Tt"i:J"t:;1, con ra o.""y1ji^:::,,,^, :::: :,"*ponenti 

. p.l accet'tazion \unanime, ii consiglio Direttivo può decidere la trattazrone di argomenti non iscritti
all'ordine del giorno.
i verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a cura di chi ha svolto lefunzioni di segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l,adurtantza,
vengono conservati agli atti.

Art.9
Il Presidente

I1 Presidente, eletto dal consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonchéI'Assemblea degli associati, stabilisce i'ordine del giorno delle riunioni del ConsiglioDirettivo, le presiede e coordina i'attività dellAssociazione con criter i di iniziativa pertutte le questioni non eccedenti lbrdinaria amministrazione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell'Assoc iazione di fronte a terà ed ingiudizio.
In caso di sua assenza o legittimo temporaneo impedimento le sue funzioni spettano alVice Presidente.
In caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta aI Vice presidente
convocare entro 3O giorni il Consiglio Direttivo per 7'elezione dei nuovo presidente.
I1 Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consigiio Direttivo e, in caso
d'urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei prowedimenti adottati
nell'adunanza immediatamente successiva.
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Art.10
Gratuità. delle canche as sociatiue

Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito.

Art.1 1

Claus ola comPromis s oria

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione e l'esecuzione del presente

statuto tra gli organi, tra i soci, oppure tra gli organi e i soci, deve essere devoluta alla

procedura di conciliazione che verrà avviata da un amichevole conciliatore, il quale

opererà secondo i principi di indipen derrza, imparzialità e neutralità, setrza formalità di

procedura entro 60 giorni dalia nomina.
I1 conciliatore, qualora non individuato preventivamente dali'assemblea, è nominato di

comune accordo tra }e parti contendenti e, in difetto di accordo entro trenta giorni, da un

Centro di conciliazione indipendente.
La determinazione raggiunta con l'ausilio del conciliatore avrà effetto di accordo

direttamente raggiunto tra le parti.
In caso di mancato accord.o, la controversia sarà rimessa al giudizio di un arbitro

amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza forma-lità di procedura,

dando luogo ad arbitrato irrituale.
L'arbitro sarà scelto di comune accordo fra le parti contendenti; in mancanza di accordo

entro trenta giorni, la nomina dell'arbitro sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di

Bologna.
Art.12

Normafinale
In caso di scioglimento dell'Associaziorte, il patrimonio verrà devoluto ad altre

Organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore, previo eventuale

parere dell'autorità preposta e comunque salvo diversa previsione di legge.

Art.13
Rinuio

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al codice civile

e alle altre norme di legge vigenti in materia di Organizzazioni di Volontariato e di Enti
del Terzo Settore.
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